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Ai Sigg. Dirigenti 
E, p.c.       Al Sig. Sindaco c/o Ufficio di Gabinetto 

Al Sig. Segretario Generale 
  Al Collegio dei Revisori 

  
Oggetto: Inammissibile l'indebito arricchimento per spese irregolari. Corte di Cassazione, 

Sezioni Unite, sentenza n. 26985/2020 
 
 La Corte di Cassazione, a sezioni unite, con la pronuncia n. 26985/2020, torna 

nuovamente sul tema dell’arricchimento senza causa verso la Pubblica Amministrazione, 

sancendo il principio secondo il quale, nel caso di spese irregolari, non è ammissibile l'azione 

d'ingiustificato arricchimento nei confronti dell'ente locale, il quale può riconoscere a 

posteriori, a norma dell'articolo 194 del Dlgs 267/2000, e nei limiti dell'utilità 

dell'arricchimento puntualmente dedotto e dimostrato, il debito fuori bilancio. 

 La ragione della non esperibilità della domanda risiede nella mancanza dei requisiti di  

residualità e sussidiarietà dell’azione, essendo già consolidato orientamento della Corte 

secondo cui  il riconoscimento dell’utilità da parte del soggetto arricchito (nel nostro caso, la 

P.A.) non costituisce un requisito dell’azione di indebito (1). 

  Pertanto, essendo esclusa la possibilità per il prestatore di beni e servizi di esperire 

l’azione di ingiustificato arricchimento verso l’ente, per mancanza di residualità e 

sussidiarietà dell'azione,  il rapporto obbligatorio intercorre, ai fini della controprestazione, 

tra il privato fornitore e l'amministratore, funzionario o dipendente che hanno consentito la 

fornitura, posto che qualora le obbligazioni siano state assunte senza un previo contratto e 

senza l'osservanza dei controlli contabili relativi, al di fuori delle norme cosiddette ad 

evidenza pubblica, insorge un rapporto obbligatorio tra tali soggetti. 

 Sull’argomento si rimanda alla lettura delle plurime iniziative adottate dalla scrivente, che 

richiamate in nota si allegano alla presente (2). 

 
        

IL RAGIONIERE GENERALE 
                      Dott. Bohuslav Basile 
 

 
 
Documento firmato digitalmente ai sensi e per gli effetti degli artt.20 e 21 del D. Lgs. n.82 del 07.03.2005 

                                                           
(1)  Cfr. Cass. S.U. n. 10798/2015; Cass. 15937/2017; Cass. Ord. 11209/2019  

(
2
) Cfr. note prot. n. 683496 del 18.06.2018; prot. n. 911060 del 18.06.2018; n. 1741554 del 06.12.2018; prot. n. 

1637328 del 12.11.2018; prot. n. 829430 del 28.06.2019. 

https://www.altalex.com/documents/news/2015/06/04/pa-lavori-non-rifiutati
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